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MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA
PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P47/4109 sott. 44/C.7

Roma, 11 gennaio 2001

Al Sig. Comandante delle Scuole
Centrali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al Sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Ai Sigg. Ispettori Aeroportuali e Por-
tuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

e, per conoscenza:

Ai Sigg. Prefetti della Repubblica
LORO SEDI

Al Sig. Commissario del Governo per
la Provincia di Trento

38100 – TRENTO

Al Sig. Commissario del Governo per
la Provincia di Bolzano

39100 – BOLZANO

Al Sig. Presidente della Giunta Re-
gionale della Valle d’Aosta

11100 – AOSTA

Al Ministero delle Finanze 
Amministrazione Autonoma dei
Monopoli di Stato
Piazza Mastai, 11

00153 – ROMA

OGGETTO: Giuoco del “Bingo” – Chiarimenti ed
indirizzi applicativi di prevenzione incendi.

Il Ministero delle Finanze, con decreto 31 gen-
naio 2000, n. 29, ha istituito il giuoco del “Bingo”
e con successiva direttiva del 12 settembre 2000
ha affidato l’incarico di controllore centralizzato
per tale giuoco all’Amministrazione Autonoma
dei Monopoli di Stato.

Lo stesso Ministero, con decreto 21 novem-
bre 2000 (S.O.G.U. n. 279 del 29 novembre
2000) all’art. 3, comma 5, lettera c), ha previsto
che il concessionario si obbliga “all’integrale ri-
spetto delle disposizioni del regolamento, del
decreto, della presente convenzione, delle dispo-
sizioni del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza e di tutte le norme di legge e le disposi-
zioni di ogni altra autorità vigenti in materia,
presenti o future”, mentre il decreto dell’Ammi-
nistrazione Autonoma dei Monopoli di Stato del
16 novembre 2000, pubblicato nel medesimo
supplemento, ha stabilito all’art. 12 i requisiti
che deve possedere la sala da giuoco precisando
che “ … omissis … Le sale devono avere tutte le
caratteristiche di sicurezza, agibilità, ed acces-
so, anche per soggetti portatori di handicap,
previste dalle norme vigenti. Tali requisiti do-
vranno essere opportunamente certificati”.

Ciò premesso sono pervenuti sull’argomento
quesiti in ordine ai seguenti aspetti:

a) se le sale destinate al giuoco del Bingo,
rientrano tra le attività di cui al punto 83 dell’alle-
gato al D.M. 16 febbraio 1982 e quindi soggette al
rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi di
cui all’art. 4 della legge 26 luglio 1965, n. 966;

b) quali misure di prevenzione e protezione
antincendio vadano applicate alle sale di che trat-
tasi.

Al riguardo si forniscono i seguenti chiarimen-
ti ed indirizzi applicativi.

1) Le sale per il giuoco del Bingo rientrano
nella generale fattispecie delle sale giuochi le qua-
li, come chiarito da questa Direzione Generale
con circolare MI.SA. n. 22 del 14 dicembre 1992,
costituiscono attività di “trattenimento in genere”
e come tali ricomprese al punto 83 del D.M. 16
febbraio 1982, qualora di capienza superiore a
100 persone. Pertanto per le suddette attività è
fatto obbligo di richiedere il controllo del Coman-
do Provinciale VV.F. ai fini del rilascio del C.P.I.,
secondo le procedure del D.P.R. 12 gennaio 1998,
n. 37.

2) Per quanto attiene alle misure di sicurez-
za antincendio da adottare per le sale in questio-
ne, pur essendo escluse le sale giuochi dal campo
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di applicazione del decreto del Ministero dell’In-
terno 19 agosto 1996 costituente la regola tecnica
di prevenzione incendi per i locali di pubblico
spettacolo ed intrattenimento, per le stesse vige
comunque l’obbligo del conseguimento degli
obiettivi di sicurezza riportati all’art. 2 del citato
decreto ministeriale, applicando i critieri generali
di prevenzione incendi di cui all’art. 3 del D.P.R.
n. 577/1982.

Il Direttore Generale
BERARDINO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA
PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P48/4101 sott. 72/C.2 (2)

Roma, 11 gennaio 2001

Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: Servizio di prevenzione incendi.

La legge 7 agosto 1990, n. 241 ed il decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modi-
fiche ed integrazioni, hanno chiaramente fissato i
principi ai quali deve essere informata l’azione
amministrativa pubblica, con particolare richia-
mo a quelli afferenti alla trasparenza, efficienza
ed efficacia.

In relazione a quanto sopra nell’ambito del ser-
vizio di prevenzione incendi affidato ai Comandi
Provinciali dei Vigili del Fuoco viene richiesto al-
la figura del Dirigente un sempre maggiore impe-
gno correlato alla predisposizione ed attuazione
delle fasi di pianificazione, organizzazione e con-
trollo del servizio medesimo.

Avendo pertanto riguardo ai predetti impegni,
i quali, giova sottolinearlo, caratterizzano le pre-

cipue responsabilità dirigenziali, non può più cer-
tamente essere richiesto al Dirigente un suo diret-
to e personale coinvolgimento nell’espletamento
della fase istruttoria tecnica delle pratiche a cui,
in base alle disposizioni vigenti in materia, so-
vrintendono le altre figure professionali del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco.

Pertanto le indicazioni riportate nella tabella A
annessa alla circolare MI.SA. n. 2 dell’11 gennaio
1992, non possono più costituire un riferimento
per la fascia dirigenziale.

Si richiamo, da ultimo, la facoltà del Dirigente
di delegare, a funzionari tecnici dell’area direttiva,
compiti afferenti in particolare il controllo degli
atti, tenendo comunque presente al riguardo che
il soggetto delegato non può espletare il controllo
sugli atti inerenti istruttorie tecniche al medesimo
affidate.

Il Direttore Generale
BERARDINO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA
PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato per le attività e le normative
Speciali di prevenzione incendi

Lettera-Circolare

Prot. n. NS 49/4115/3 sott. 1

Roma, 11 Gennaio 2001

Ai Comandi Provinciali VV.F.
LORO SEDI

e p.p. Al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione
Direzione Generale della Moto-
rizzazione Civile e dei Trasporti
in Concessione
Servizio II

00161 – ROMA

Al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione
Comando Generale del Corpo
delle Capitanerie di Porto-Repar-
to 6°
Viale dell’Arte, 16

00144 – ROMA
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